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dell’ Iftoria antica . 201

ti 1 Popoli: della ‘baffa: Italiay e dell Tralia
di ‘mezzo 5 divennero o loro Alleati; alor
fudditis | .

Nel ‘téempo- diquefta feconda’ etd di Ro=
ma’, .chesfu'd’ anni 243, come la prima,
la* gelofia de” ‘Plebei contro 1 Patrizj ec-
citd varie :turbolenze , in: cui 1l-Popolo fu-
periore in autoritd , perocché era il pit
forte ; fi ftabill Tribuni:; aboll il Conlfo-
lator; ficred: Dittatori, € ottenne per fi-
ne ;. 1. Che | autorith arbitraria de’ Con-
foli foffe! limitata dalle leggi delle dodici
tavole ;7 eranor quefte 'una raccolta delle
leggi: dellar Grecia 5 2. Che i Plebei po-
teflerar appatentarfi «co' i Patrizj; 3. Che
foffero capaci«di tutti, gl onori , impie-
ghi, e dignith della” Repubblica , fenza
eccettuarne il Confolato. Sul fine di que-
{ta eth 1 Romani in iltato di portar I ar-
me  arrivavano 3l numero di cenfeffan-
ramjla,

TR

Dopo la prima guerra Punica fino alla yovina
di Cartagine § e di Numanzia , dall’
an. 487: fino all an:620. di Roma

LA potenza ;Romana accrefciuta colla
conquifta dell’ Tralia, {tendea: le fue
mire .pil: innanzi. Cartagine parea che ne
foffe ‘lo+feopo 5 era quefta una Citta , fi-
tuata fulla colta Settentrionale dell’ Afri-
ca,ov ella avea dilatato il fuo Dominio .
Ricca , e florida a cagione del gran com-
mercio fu tutte le cofte del mare Medi-
terraneo , teneva alleftite: numerofe fllot-
tg 50 e cop quelte ;. conguiftata in  gran
par-
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202 ‘Compendio
parte la Spagna cominciava ad impadros
nirfli della Siciiial, e afpirava: all . Impero
del Mondo. La Repubblica ¢ Italia di-
venne gelofa e rivale di quelladell’ Africa
la ‘Sicilia' fu il poma delladifcordia.. Ro-
ma 1n feflanta ;giorni corredd una: Flotta
di cenfeffanta vele , comandara da Appio
Claudio . Queft’ armata navale , che fu
la prima de’ Romani , sbarcd in Sicilia |
ea prima giunta s’impadroni del Regno
di Siracufay di cuy Gerone era Re . ILa
conquifta di quefta importante 'Piazza fu
feguita da un combattimento navale , in
cui la Flotta degli Africanifu rotta e dif:
fatta . Padroni 'delo mare 1 Romaniy in
meno-di feet’ anni , divennero pure pas
droni dell’ Ifole di’ Sicilia ; di Sardegna ,
e di Corficas Una fola battaglia: terreftre
in ciafcheduna defle decifedella Jorforee.

Si rapidi: progreffi dell’ armi  Romane
accrebbero 1l coraggio alla Repubblica i,
la quale fece paffar in Africa il Confolo
Regolo. Pofe quefti I'affedio dinanzi a
Cartagine , che fi difefecon gran valore ,
riporto grandi vantagg) fopra sli affedian:
ti, e guadagnd Gina si compiuta vittoria ,
che ‘tutti reftarono - morti o prigionieri
Tra quefti fuvvi anche Regolo, il quale
fu rimandato a. Roma per: trattar /della
pace ; ma egli configlid i Romani-a non
dar mano a verun componimento ', e fe
ne ritornd alle prigioni di Cartagine ,
ove fu fatto morire,

Senti tutta Roma col pitt vive dolore
12 morte di quel Generale:; e -fi armd
poderofamente per vendicarla . I' Cartagi-
nefi furono disfatti per mare e per terra |
€ coftretts a dimandar la pace, e a rens

derfa



dell’ Iftoria antica . 203
derfi alleati  tributarj de’ lor vincitori .
Molto infifteva Roma nel Trattato fulla
demolizione della Capitale, ed ebbero af-
fai. che fare gli Africani per efimerfene.
Quefta pace pofe fine alla prima guerra
Punica , che durd vent1 quattr anni.
1’anno cinquecento e trenta penfarono
i Cartaginefindi feuoter il giogo di Ro-
ma , fapendo d’effer ben. provvedutt in
Ifpagna di teforiy di buone truppe , ¢ d’
un prode Generale . Era queftt Annibale
figlinolo d’ Amilcare , nemico giurato de’
Romani fin da’ fuoi pidr tenert anni . Af-
{edid egli Sagunto, Cirtd loro alleata , 1
cul abitant: Eopo lunga difefa vollero pilt
tofto perir tra le fiamme, che arrenderfi.
Ne prefe Roma tanto fdegno, « che inr=
mod la guerra a Cartagine. E taleappun-
to era ftato il difegno d' Annibale . Que-
fto. glovane Eroe alla tefta d ottanta mila
Soldati pafsd 1 Pirenei, atrraversdla Gal-
lia meridionale ; fuperd I’ Alpicon animo
rifoluto d’ andar a prendere e incendiar
Roma: Incontrata 'armata Romana {ulle
rive del Tefino, la taglid a pezzi |y fece
leza con tutt’ i Popoli dell’altaTralia , do-
nando loro-la liberta , per non lafciarfi
verun nemico dietro alle fpalle, e profe-
eul la fua marcia. Una feconda .armata
Romana ebbe fulla Trebia vicino a Pia-
cenza la forte medefimadella prima. Una
terza battaglia preffo ‘al lago di Traflime-
no , ogegidl Perugia, riufci ai Romani an-
cor pitr funefta, Fu lor neceffario I ultis
mo sforzo . per falvare la Capitale. Sena-
tort , Cawalieri ; Cittadini , {chiavi , tuts
ti prefera ' arme, € fi oppofero al vinc=

tore , e turti rimalero tagliati 2 pezzi a
Can-
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204 .. Compendio’ s :
Cannejivillaggion della Pugliaiy al . prefen-
te ' Abruzzd. Fu sirgrandela ftrage , chée
Annibale: flanco diiuccidere!; gridd a’fuoij
che fi fermaffero . /Il ‘humerode’ Cavalie-
r1 Romani morti in quefte; conflicto fu
si grande, che fi :mandarofio~a Cartagineé
due ‘moggia de’ilor anelliv;

A quefte quattro.gran vittosie:-fegui’la
conquiftar dt ieutei-gli Stati della: Repub-
blica. Altro.a® vinri non reftava che Ro-
ma ;e potexiben'Ahnibale ‘andare-apran:
fare nel: Campidoglio-cinque’ giori dopo
}a’ giornata ‘diCanne ;i come poi gh fu
rinfacelato 5 e | incenerire quella Capitale ,
fe avefle: voluto far buencufo della fua
fortuna ; e non. lafciar  pitialla fua  Pa-
tria verun nemico; ma lafeiando di prens
der Romai, {i .rendea neceffario in Ita=
liay ove'glitera pid grato: di farla daRe;,
che d’'andar a vivere da ‘uom privato in
Cartagine. Diftribui ‘le . fue milizie 'ne’
quartieri d’/inverno 1, e' pafsd=quella:: fta-
giohe nelle delizie di Capua.

Fra tanto’'Roma alguanto 'ravuta da’
fuo1 flordimenti , ripiglid, eoraggio i Era
~vuoto ‘1l pubblico erario ; tutti i privati
portarono cid ;i 'che lora reftava; alla caf=
fa militare.. Mancavano gli uomini , tut-
t1 gli fchiavi furonopoft: in libertd , af-
fine d’animarli al fervigio . Formoffi un'
armata, e ne fu dato 1] comando a Fa-
bio cognominato tempareggiante ;! percioc-
ché mon volendo impegnarfi‘in alcun fat-
to d’ arme con Annibale , non altro {tu=
diava, .che di guadagnar. tempo , e diftrugs
gere a poco- a poco ilimemico 4 come gli
venne fatto. Roma riprefe:: forze 4 e per
Hvellere Annibale dallervifcere dcl%‘ Itas

12,




dell Ifloriacantica ‘30
f1ay ove fi confervava ; fpedi~una pode=
rofa armata.in Ifpagna;, ove gli Scipio-
ni disfecero- Afdrubale .- Ma tre anni do=
po 1 Cartaginefi refero lor la’ pariglia ;i
due: Scipioni, Gneo e Pubblio' pefdettero
I"efercitoy e'lacvita. Infuperbiti.i vinci
tort per’si. grandi vantaggi , tipigliarono
ihdifegno diandat a rovinar Roma. Afdru=
bale’ con” quaranta: mila vomini 'di. fperi-
mentato’ valore: pafsd diSpagha in Ttalia
per congiungerli con Annibale ;e far uni-
tamente [“affediordi Rorha i :Conobbe il
Senatoy iche farebbe ‘ftata fatale alla  Re-
pubblica queft’ unione ; e ché le. avrebbe
recato un colpo imortale ; e perd - riunite
turte le fue forzey le invid incontro al
nemico fotto il comando di /Cldudio Ne:
rone . Quefto :Generale incontrd Afdruba-
le ‘preflo al Metauro, picciolo fiume, og=
g1 chiamato 1l Metroy nel Ducatod Urbino;
gli prefentdda battaglia , e ripartd una
eompiuta vittoria . ‘Afdrubale rét morto ,
¢ I’ avanzo!dell’ efercito rottory: e difperfo
Roma dopo quelta - vittoria /| profegul
¢on'vigore @ .guerratdi : Spagha. Il gio-
vane Corneliol Scipioney uno :de’ fuoi pit
valorofi Generali y disfecetre volte 1Car-
taginefi in“'meno-di “tre anni 5 tolte loro
tutte ‘le prazze gl obbligd- ad' abbando=
hare 2’ Romanr la Spagha, e perultimo
compimentos di « si “fegnalata conquifta
portd.da: gherva nell’ Africas |
Appena egli .avea sbarcateé le milizie
Romaneiche i1 Cartaginefi richiamarono
Annibale:idall’ Italia , per opporlo.a Seis
plonei Quefti sdue Eror fi mifuraronolun-
go tempo'y primasdi venir alle mani .
Tenncre infieme  una conferenza , ma non

pote-
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206 Compendio :
poterono convenire intorno le condiziont
della pacg, fe-non in quefltoy ciog s che
la forte dell' arme deciderebbe la contto-
verfia . Si difpofero entrambi alla’ batta«
gha , ‘che fu fanguinofa: Mai nonfi’ vide
meglio , ‘quanto: vagliano in due prodi
Guerrieri I’ ingegno €'l valore . Anmbale
meritava «di vincere ma fu vinto da Sci-
pione , 1l quale cinfe tofto d’affedio Car=
tagine, fe n'impadroni y la fmantelld 5 la
refe tributariay € con 10 fi meritd 1l glo-
riofo'‘cognome d’ Africano, che val adi-
re ‘Vincitore dell’ Africa’s Cartagine fog-
giogata ,-e la Spagna ‘conquiftata furono
1l frutto d’ una ‘guerra «di fedici anni ,

La caduta di Cartagine fu fatale a’ {uoi
Alléati. LaMacedonia,; e la Grecia furo-
no foggiogate. Tre vittorie riportate. con-
tro la psima , lafoggettarono al vincito-
re« La Grecra fece minor refiftenza 5 ¢
pafsd alla- divozione de’ Romani . )

Antioco Re di Siria'e .d’Afia y cognomi~
nato 1l ‘Grande , parea pid difficile a fot-
tometterfi. Annibale s’ era ritirato preflo
dr lui’, e’ avea tmpegnataa dichiarar(i
contro della (Repubblica 5 ma era d° opi-
nione , che {1 portafle la ‘guerra in Italra,
allegando per ragione , che -7 Roman: non
poteano effer vinti, fe non fe i cafa pro-
pria. Non prevalfe I opinione di lui nel
Configho; 11 'Re dr Siria s armd per ter«
ra, € per mare 5 e diede ad Annibale if
comandodella fua Flotta:.

«/Stava: Roma confultando: fulla: {celta
del” Generale da opporfi:al Re'della Siria: »
Scipione " Africano commicid 1) primo a
parlare , dicendo: Luciomio fratellot Con-
fele 5 egli ‘ben  fapra - comandare . le voftre

&Y=
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armate ;.40 m’ efebifco di fervivlo inquali-
va di Luogotenente 5 due Scipiont non avrans
no alcun  timove d' " Annibile . Lucio, fu in-
caricata dell’ impegno di quefta guerra
ed efegnirbene le partifue. L’armata na-
vale,” comandata da Annibale, fu manda-
ta a fondo; quella da  terra:fu- pofta  in
rotta. Antloco vigorofamente infeguito ,
ditnandd la pace. Il vincitore gliela ven-

dé col prezzo dell’ Afia minore , Nel ce-

derla alla Repubblica il Re fi proteftd |,
che aflai eva tenuto al Popole Romano
pevche Pavea liberato dal pin grande de
Juoi impegni > Realt . Quefta conquifta
meritd @ Lucio Scipione il cognome o
Afiatico. ‘Non potevano 1 due fratelli de-
fiderar gloria maggiore che quella di por-
tare 1 homi‘de’ vincitori , |’uno dell’Afri-
ca 5 I'altro dell’ Afia. LeRepubbliche fo-
no gelofe ,'e per conféguenza ingrate ;
amano efle i gran fervig), che lor firen-
dono, ‘ma non amano’ quelli , da’quali fo-
no renduti . Un Eroe carico d’ allori @
lore di pefo . Quando Roma credette di
non aver pilt bifogno di Scipiene Africa-
no, ad altro non pensd, che ad avvilir-
lo. Fu accufato d’averfi appropriati 1 te-
fors del Re Antioco. Quefto grand’ nvomo
fdegnatofi dell’ accufa non rifpofe, fe non
col “dire : In guefto giorno appunte
o Romani , ch’o winfs Annibale; andiame
al Gampidoglio a venderne grazie agli Dei .
11 Popolo gli tenne dietro; e cid fatto ,
ufci di Roma lo fdegnato Scipione , ¢ vifle
in folitudine il reftante de’ giorni fuoi .

Pud ben egli effer utiliffimo allo Stato
un gran Perfonaggio ; ma non ha da cre-
derfi ‘quetidi effere neceffario. Il pogo A

’ C 2
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268 Compenduo .
ch’ e1 lafcia y non fara per “avventura si
ben riempiuto ; ma tuttavia non reftera
vuoto . Rotha ‘non saccorfey che le man-
caffe Scipione; continuo Ja guerra il fuo
corfo, e ‘da nuovi Capitani fornitl di mi-
nor’ merito , che moh era I’ Africano ,- fu-
rono congquiftatel! Etolia, I'1{tria, la Gal-
logtecia e 1" Tiliria . Era gid divenuta si
grande la riputazione delf’armt Romane,
che ' baftava moftrarle , per vinceres

I’anno fei «cénto e cinque di Roma co-
mincid la terza ed ultima guerra Punis
ca . Violati da Cartagine i trattati di pa-
ce col rialzar le {ue muray con alleflir una
flotta, con attacar:Mafliniffa , confedera-
to della Repubblica , non credette.Roma
di dover lafciari impunita la perfidia-de
Cartaginefi=: Affed1d Cartagine:per : mare
e per terras liabhona difeiplina;le’la vi-
gorofa difefa- degli aflediati nifolut: di fep-
pellirh fotto alle rovinedella lor, Patria ,
furono cagione y che;fi cangiafle I’ affedio
in blocco y che per-lo fpazio ‘d’anni tre
confumd le provvigioniy ¢ ridufle gli abis
tanty /a capitolare . | 6 - E1C g

Paolo :Emilio, Scipione ;Generale dell’
armata Romana , fece loro intendere; che
ad ‘ogni modo’ dovellero ufcire della'Citta
ech’e1 lor permettea dr ftabilirfy. altrove
Offefi dauna propofizionesi f{travagante ,
giidarono all’ armi , {fmantellarono-le lor
cafe,, per :fardelle barche:, e-le Donne fi
tagliarono 1 capelli, perché fe. ne facefle-
ro. de cordami ; ‘combatterono da ‘difperat
per mare e per terray tentarono, tutte le
{trade immaginabili per fottrarly.a si du-
zo paffo ; tollerarono con. coftanza glyeltre-
s difagidella fame; per ottenere un ac-

cor-




dell* Iflovia antica. 5,09
cofdo migliore . Tutto fu inutile . Af:
drubale 1l lor Generale ebbe molto ‘che
fare a perfuadergli , che di due - mali la
ragione volevache fielegefle il ‘minore’, &
ch’ era meglio perdere la Citty folamente
che perdere e la Citta e gli abitanti .
Allora i ‘arrefero ; quaranta mila uomini
ufcirono dalla piazza colle lor dotine , fi-
glivoli , e fchiavi. Le fortificazioni furo-
no demolite , le cafe confumate dal fuo-
co , e diciaffette giornii, dopo la refa,
non vi fu pid Cartagine. In tal modo
peri la rivale 'di Roma .

La Citta di Carnto fituata nella Gre
cia ~pell’ Iftmo 4y che 'ne’ porta il nome ,
ebbe nell’ anno medelimo la ftefla forte.
Infuperbita per le fue ricchezze e pel va=
lore delle fue truppe , avea 'infultato I’
Ambafciator de’ Romani i1l Confolo Mum-
mio fu incaricato d’ andar'a punire icol-
pevoli; sforzd:la Cittd, né caccid gliabi-
tanti , che {i fottraflero al ferro, attaccd
il furcoalle cafe’, edeflfendo effremamen-
te difintereffato , per un difprezzo: filofo-
fico delle ricchezze , -né voléendo' trafpor-
tar ' cos .alcuna ‘dalla Citth di Corinto,
fuorche lagloria d’ averla vinta e diftrut=
ta 5 diede ordine, che i gettafle nelle fiam-
me un’ infinita di- Statue, di vafi , di mo-
bili d’oro e d’ argento, e di rame. Dal-
la confufa miftura di quefti' metalli fe ne
formd uno di fommo pregio y chiamatoil
metallo di Corinto .

La rovina di quefta piazza fucceflfe po-
co prima di quella di Numanzia ; Citth
della Celtiberia , fituata alla forgente .del
Duro'y'due miglia di 1y da Soria . Erafi
gia ella refa formidabile 'a’ Romani , che

(@) per
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210 Compendio
per non averla potuta foggiogare , 'avea-
no ricevuta nel numero delle Citth con-
federate . Giundicd Roma , ch’ella avefle
mancato di fede dandoricovero agli avan-
2t dell*armata di Viriato, che dopo aver
riporrati in Lufitania de”grandi vantaggi
fovra gli eferciti della Repubblica , era
{tato affaffinato . In vano fi proteftarono
1 Numanting 4 che accordando I’ afilo 2’
fuggrtivi 4 non aveano avuto difegno di
favorire la loro ribellione ; ma folamente
dr riconciliarli colla Repubblica. Q. Pom-
peo' intimd loro la guerra , e prefe op-
portuna occafione , che fe gli offeriva di
diftruggere una Cirtd temuta da’ Romani
al par di Cartagine, e la cut fola rovina
potea render loro ficuro il poffeflo di tut-
ta la Spagna.

Numanzia era yna Cietk aperta, e fenz’
altra difefa che la bravara de’ Cirtadini .
Armd quefta quattromila de’ fuoi abitan-
ti, ¢ circa un egual numero di Vaffalli ;
e con quelts diede due rotte alle Armate
Romane, laminor delle qualt era di qua-
ranta mila yoming , e obbligd due volte
1 lor Generali achieder Ia pace, e lafua
alleanza, In quefte vittorie potendo le-
var la wvita a quantl nom I'aveano per-
duta me’ fanguinofi conflitti, volle pitto-
fto ufar ¢lemenza verfo 1 proprj nemici ,
¢ loro accordar la pace, col patto perddi
depor 1" arme, ¢ di nom pilt fervire con-
tro di lei. '

Roma pid fenfibile all’ infrazione de®
trattati 4 che alla generofith de’ Numantis
ni, levd due volte il comando a’ fuoi Ge-
nerali, e invid in Ifpagna una numerofa

'grmata col difitutror di Cartagine , con

ordi=




dell’ Iftovia antica . 213
ordine di gettat aterra Numanzig: Rifo~
luto Scipione di nox cimentare alcun fat-
to d’ arme co’ Numantini ; circoiidd la,
Cicth di linee ben fortificate , é ténne al
di dietro un campo trincierato ; dal qua-
le potea miandar foccorfi in ogni parte ,

iti cafo d’ attdcco ; 1l che falvd piti vol-
te I’ armata ; poiché le linee i'imaEerci {pef-
{fo sforzate ; il Canipo perd ron mai. Per=
ché nulla poteva entrateé né ufcire dalla
Citti ; nello {pazio di due anni fu ridot-
ta agli eftremi ; talché gli abitanti rion
potendo pit refifteie per marcanza di vi-
yeri; né morite colla {pada in maro ; per
triancanza di newiici ; che voleflero com=
battete , propofero d' arrerderfi ; falva la
vita e la liberta s Ma rofi potendo otte-
siere il fecorido articolos fi rifolfero dipe<
tire coll’ arme alla marg ; o d' aprief
qualche paflo: Diederoalle liriee un affal=
to generale ; e sforzaronlé § affalirono il
Campo , € furoro telpinti fin dentroallz
Citty cor gran perdita . E gii perdutd
oghi fperanza , € anteporiendo la miorte
alla perdita della lor libeftd ; attacéato 1l
fuoco alle proprie cafe ; fi feppellifotio tut=
ti dentto alle fiamimie . Tal fu la tragica
cataftrofe della {venturatd Numanzia ; la
¢iii magglor colpa fu d’ aver recato gelo-
fia 2’ Romani col fuo valore: Al vincito-
ti reftarorio le fole ceneri; qual’ appunto
era ftato il loro difegno. La Spagna {pa-
veritata pel compaflionevole déltirio di quel-
la Cittd ; fottomifei all’ obbedienza della
Repubblica +
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